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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO
sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla creazione di una rete di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione (rifusione)
(COM(2018)0303 – C8-0184/2018 – 2018/0153(COD))
(Procedura legislativa ordinaria – rifusione)
Il Parlamento europeo,
–	vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2018)0303),
–	visti l'articolo 294, paragrafo 2, l'articolo 74 e l'articolo 79, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C8-0184/2018),
–	visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
–	visto l'accordo interistituzionale del 28 novembre 2001 ai fini di un ricorso più strutturato alla tecnica della rifusione degli atti normativi[footnoteRef:1], [1:  GU L 77 del 28.3.2002, pag. 1.] 

–	vista la lettera in data 28 novembre 2018 della commissione giuridica alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni a norma dell'articolo 104, paragrafo 3, del suo regolamento,
–	visti gli articoli 104 e 59 del suo regolamento,
–	vista la relazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni (A8-0040/2019),
A.	considerando che, secondo il gruppo consultivo dei servizi giuridici del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, la proposta della Commissione non contiene modificazioni sostanziali se non quelle espressamente indicate come tali e che, per quanto concerne la codificazione delle disposizioni immutate degli atti precedenti e di tali modificazioni, la proposta si limita ad una mera codificazione degli atti esistenti, senza modificazioni sostanziali;
1.	adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso, tenendo conto delle raccomandazioni del gruppo consultivo dei servizi giuridici del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione;
2.	chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora la sostituisca, la modifichi sostanzialmente o intenda modificarla sostanzialmente;
3.	incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai parlamenti nazionali.
[bookmark: PasteOldAMStart][bookmark: PasteOldAMEnd]<RepeatBlock-Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2)	Il forte incremento di flussi migratori misti nel 2015 e nel 2016 ha messo sotto pressione i sistemi di gestione della migrazione, dell'asilo e delle frontiere e ha richiesto una risposta europea coordinata ed efficace.
	(3)	Il forte incremento di flussi migratori misti nel 2015 e nel 2016 ha messo sotto pressione i sistemi di gestione della migrazione, dell'asilo e delle frontiere, soprattutto negli Stati membri situati alle frontiere esterne dell'Unione, rivelando i limiti strutturali della politica dell'Unione in materia di migrazione e dimostrando la necessità di una risposta europea coordinata ed efficace.


(Il considerando 2 diventa considerando 3)
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)	L'obiettivo della politica dell'Unione nel settore della migrazione è sostituire i flussi incontrollati e irregolari con percorsi sicuri e organizzati, mediante un approccio completo che affronti tutti gli aspetti dell'immigrazione.
	(2)	La politica dell'Unione nel settore della migrazione e dell'asilo dovrebbe basarsi su un approccio globale completo, che si fondi sui principi di solidarietà e responsabilità ai sensi dell'articolo 80 TFUE e che affronti tutti gli aspetti dell'immigrazione.


(Il considerando 3 diventa considerando 2)
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4)	Il rispetto delle norme in materia di diritti umani resta un principio fondamentale dell'Unione nell'affrontare la crisi migratoria. L'Unione è determinata a proteggere i diritti umani e le libertà fondamentali di tutti i migranti, indipendentemente dal loro status migratorio, in piena conformità con il diritto internazionale.
	(4)	Il rispetto delle norme in materia di diritti umani è un principio fondamentale della politica dell'Unione nel campo della migrazione L'Unione è determinata a proteggere i diritti umani e le libertà fondamentali di tutti i migranti, indipendentemente dal loro status migratorio, in piena conformità con il diritto internazionale.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(4 bis)	Il presente regolamento dovrebbe rispettare i diritti fondamentali e osservare i principi riconosciuti dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e dagli articoli 2 e 6 del trattato sull'Unione europea (TUE) e riaffermati nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (la "Carta") nonché nelle pertinenti convenzioni internazionali.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(4 ter)	Nell'esercizio delle loro funzioni, i funzionari di collegamento per la migrazione dovrebbero rispettare pienamente la dignità umana, in particolare nei casi che coinvolgono persone vulnerabili, specialmente minori, donne, anziani e vittime della tratta di esseri umani. Tutte le misure adottate nell'esercizio delle loro funzioni dovrebbero essere proporzionate agli obiettivi perseguiti.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(5)	Per garantire l'efficace attuazione delle politiche dell'Unione in materia di immigrazione in tutti i loro aspetti, è necessario perseguire un dialogo e una cooperazione costanti con i principali paesi terzi di origine e di transito dei migranti e dei richiedenti asilo. Tale cooperazione dovrebbe permettere una migliore gestione dell'immigrazione, comprese le partenze e i rimpatri, contribuire a stabilizzare i flussi di migranti, sostenere la capacità di raccogliere e condividere le informazioni e di prevenire e contrastare il traffico di migranti e la tratta di esseri umani, nonché favorire l'accesso dei richiedenti asilo alla protezione.
	(5)	Per garantire l'efficace attuazione delle politiche dell'Unione in materia di immigrazione in tutti i loro aspetti, è necessario perseguire un dialogo e una cooperazione costanti. Tale cooperazione dovrebbe permettere una migliore gestione dell'immigrazione, comprese le partenze, il partenariato per la mobilità, la sostituzione della migrazione irregolare con percorsi sicuri e legali e rimpatri e reintegrazione dignitosi ed effettivi, sostenere la capacità di raccogliere e condividere le informazioni e di prevenire e contrastare il traffico di migranti e la tratta di esseri umani, nonché favorire l'accesso alla protezione internazionale.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6)	Alla luce della crescente domanda di intelligence e informazioni a sostegno di politiche basate su elementi concreti e di risposte operative, è necessario che i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione diano il loro pieno contributo di comprensione e conoscenza alla definizione di un quadro situazionale completo dei paesi terzi.
	(6)	Alla luce della crescente domanda di informazioni a sostegno di politiche basate su elementi concreti e di risposte operative, è necessario che i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione diano il loro pieno contributo di comprensione e conoscenza alla definizione di un quadro situazionale completo dei paesi terzi.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(7)	L'invio degli attuali funzionari di collegamento europei per la migrazione nei principali paesi di origine e di transito, come richiesto dai capi di Stato o di governo nelle loro conclusioni della riunione speciale tenutasi il 23 aprile 2015, è stato un primo passo verso il rafforzamento del dialogo con i paesi terzi sulle questioni relative alla migrazione e l'intensificazione del coordinamento con i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione inviati dagli Stati membri. Sulla base di questa esperienza, è opportuno prevedere che la Commissione invii funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione nei paesi terzi per periodi più lunghi, allo scopo di sostenere l'elaborazione e la realizzazione dell'azione dell'Unione in materia di migrazione e di ottimizzarne l'impatto.
	(7)	L'invio degli attuali funzionari di collegamento europei per la migrazione nei principali paesi terzi di origine e di transito, come richiesto dai capi di Stato o di governo nelle loro conclusioni della riunione speciale tenutasi il 23 aprile 2015, è stato un primo passo verso il rafforzamento del dialogo con i paesi terzi sulle questioni relative alla migrazione e l'intensificazione del coordinamento con i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione inviati dagli Stati membri. Sulla base di questa esperienza, è opportuno prevedere che la Commissione invii funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione nei paesi terzi per periodi più lunghi, allo scopo di sostenere l'elaborazione e la realizzazione dell'azione dell'Unione in materia di migrazione e di ottimizzarne l'impatto.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	L'obiettivo del presente regolamento è assicurare un migliore coordinamento e ottimizzare l'utilizzo dei funzionari di collegamento inviati in paesi terzi dagli Stati membri, dalla Commissione e dalle agenzie dell'Unione al fine di rispondere più efficacemente alle priorità dell'Unione in materia di prevenzione e lotta contro l'immigrazione irregolare e le forme di criminalità transfrontaliera ad essa associate, come il traffico di migranti e la tratta di esseri umani, agevolare il rimpatrio, la riammissione e la reintegrazione, contribuire alla gestione integrata delle frontiere esterne dell'Unione e sostenere la gestione dell'immigrazione legale, in particolare nel settore della protezione internazionale, del reinsediamento e delle misure di integrazione antecedenti alla partenza adottate dagli Stati membri e dall'Unione.
	(4)	L'obiettivo del presente regolamento è assicurare un migliore coordinamento e facilitare l'utilizzo del lavoro dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, tenuto conto dei loro vari ambiti di competenza, inviati in paesi terzi dagli Stati membri, dalla Commissione e dalle agenzie dell'Unione al fine di rispondere più efficacemente e nel pieno rispetto degli obblighi umanitari e di quelli inerenti ai diritti umani alle priorità dell'Unione in materia di gestione efficace della migrazione, prevenzione e lotta contro la criminalità transfrontaliera, il traffico di migranti e la tratta di esseri umani, agevolare le attività di rimpatrio, riammissione e reintegrazione effettivi e dignitosi, contribuire alla gestione integrata delle frontiere esterne dell'Unione e sostenere la gestione dell'immigrazione legale, in particolare nel settore della protezione internazionale, del reinsediamento e delle misure di integrazione antecedenti alla partenza adottate dagli Stati membri e dall'Unione.


(Il considerando 8 diventa considerando 4)
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Basandosi sul regolamento (CE) n. 377/2004 del Consiglio, il presente regolamento mira a far sì che i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione possano contribuire meglio al funzionamento di una rete europea di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, in primo luogo mediante l'istituzione di un meccanismo attraverso il quale gli Stati membri, la Commissione e le agenzie dell'Unione possano coordinare in modo più sistematico i compiti e ruoli dei funzionari di collegamento.
	(9)	Basandosi sul regolamento (CE) n. 377/2004 del Consiglio, il presente regolamento mira a far sì che i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione possano contribuire meglio al funzionamento di una rete europea di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, in primo luogo mediante l'istituzione di un meccanismo attraverso il quale gli Stati membri, la Commissione e le agenzie dell'Unione possano coordinare in modo più sistematico i compiti e ruoli dei funzionari di collegamento inviati nei principali paesi terzi di origine e di transito.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 10</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(10)	Tenendo conto del fatto che i mandati e i compiti dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione possono sovrapporsi, si dovrebbe cercare di coordinare meglio il lavoro dei funzionari che operano nello stesso paese terzo o nella stessa regione. I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione inviati dalla Commissione direttamente presso le missioni diplomatiche dell'Unione in un paese terzo dovrebbero avviare e guidare una rete di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione in tale paese terzo.
	(10)	Tenendo conto del fatto che i funzionari di collegamento incaricati di gestire le questioni relative alla migrazione o ai diritti umani sono inviati da diverse autorità e che i mandati e i compiti possono sovrapporsi, si dovrebbe cercare di coordinare meglio la cooperazione e gli scambi di informazioni tra i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione che operano nello stesso paese terzo o nella stessa regione. I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione inviati dalla Commissione direttamente presso le missioni diplomatiche dell'Unione o presso agenzie dell'Unione in un paese terzo dovrebbero avviare e guidare una rete di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione in tale paese terzo.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 11</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(11)	L'istituzione di un solido meccanismo di governance, che assicuri un migliore coordinamento di tutti i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione nell'ambito delle loro funzioni, è fondamentale per ridurre al minimo le lacune nelle informazioni e la duplicazione dei lavori e per ottimizzare le capacità operative e l'efficacia. Un comitato direttivo dovrebbe fornire orientamenti, in linea con le priorità strategiche dell'Unione –tenendo conto delle relazioni esterne dell'Unione – e dovrebbe inoltre essere dotato dei poteri necessari, in particolare, per adottare programmi di lavoro biennali delle attività delle reti di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, assegnare compiti ad hoc su misura ai funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione per far fronte alle priorità e alle necessità emergenti non contemplate dal programma di lavoro biennale, assegnare risorse per le attività concordate e rendere conto della loro esecuzione.
	(11)	L'istituzione di un solido meccanismo di governance, che assicuri un migliore coordinamento di tutti i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione nell'ambito delle loro funzioni, è fondamentale per ridurre al minimo le lacune nelle informazioni, la sovrapposizione dei compiti e la duplicazione dei lavori e per ottimizzare le capacità operative e l'efficacia. Un comitato direttivo dovrebbe fornire orientamenti, in linea con le priorità strategiche dell'Unione – tenendo conto delle relazioni esterne dell'Unione – e dovrebbe inoltre essere dotato dei poteri necessari, in particolare, per adottare programmi di lavoro annuali delle attività delle reti di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, assegnare compiti ad hoc su misura ai funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione per far fronte alle priorità e alle necessità emergenti non contemplate dal programma di lavoro annuale, assegnare risorse finanziarie per le attività concordate e rendere conto della loro esecuzione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 14</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(14)	È opportuno prevedere specifiche disposizioni per un'azione più estesa dell'Unione volta a rafforzare le capacità a favore dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, elaborando, di concerto con le pertinenti agenzie dell'Unione, programmi comuni di formazione e corsi di formazione propedeutici all'invio, nonché volta a sostenere il rafforzamento delle capacità operative delle reti di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione.
	(14)	È opportuno prevedere specifiche disposizioni per un'azione più estesa dell'Unione volta a rafforzare le capacità a favore dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, elaborando, di concerto con le pertinenti agenzie dell'Unione, programmi comuni di formazione e corsi di formazione propedeutici all'invio, nonché volta a sostenere il rafforzamento delle capacità operative delle reti di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, in particolare in materia di diritti fondamentali.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 16</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(16)	Le autorità degli Stati membri dovrebbero far sì che i prodotti delle analisi strategica e operativa delle agenzie dell'Unione in materia di immigrazione illegale, rimpatrio, criminalità transfrontaliera o protezione internazionale e reinsediamento, pervengano effettivamente ai funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione nei paesi terzi, e che le informazioni fornite da funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione siano condivise con le pertinenti agenzie dell'Unione — in particolare l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera, Europol e l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo, nell'ambito dei rispettivi quadri giuridici.
	(16)	Le autorità degli Stati membri dovrebbero far sì che i prodotti delle analisi strategica e operativa delle agenzie dell'Unione in materia di immigrazione irregolare, rimpatrio e reintegrazione dignitosi ed effettivi, criminalità transfrontaliera o protezione internazionale e reinsediamento, pervengano effettivamente ai funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione nei paesi terzi, e che le informazioni raccolte da funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione siano condivise con le pertinenti agenzie dell'Unione – in particolare l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera, Europol e l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo, nell'ambito dei rispettivi quadri giuridici.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 17</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(17)	Al fine di assicurarne l'uso più efficace possibile, le informazioni raccolte dalle reti di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione dovrebbero essere disponibili attraverso una piattaforma sicura online per lo scambio di informazioni.
	(17)	Al fine di assicurarne l'uso più efficace possibile, le informazioni raccolte dalle reti di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione dovrebbero essere disponibili attraverso una piattaforma sicura online per lo scambio di informazioni, nel pieno rispetto del diritto alla protezione dei dati personali.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 20</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(20)	Il trattamento e il trasferimento di dati personali da parte degli Stati membri nel quadro del presente regolamento dovrebbe avvenire in conformità al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio20 nonché alle disposizioni nazionali di trasposizione della direttiva (UE) 2016/68021. Quando trattano dati personali, la Commissione e le agenzie dell'Unione dovrebbero applicare il regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio22.
	(20)	Il trattamento e il trasferimento di dati personali da parte degli Stati membri nel quadro del presente regolamento dovrebbe avvenire nel pieno rispetto del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio20 nonché delle disposizioni nazionali di trasposizione della direttiva (UE) 2016/68021. Quando trattano dati personali, la Commissione e le agenzie dell'Unione dovrebbero applicare il regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio22. 

	__________________
	__________________

	20 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1).
	20 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1). 

	21 Direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 89).
	21 Direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 89).

	22 Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati (GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1).
	22  Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati (GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 21</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(21)	Il trattamento di dati personali nell'ambito del presente regolamento dovrebbe essere finalizzato a prestare assistenza ai fini del rimpatrio di cittadini di paesi terzi e a facilitare il reinsediamento delle persone che necessitano di protezione internazionale e ad attuare le misure dell'Unione concernenti l'ammissione degli immigrati legali. Si rende pertanto necessario un quadro giuridico che riconosca il ruolo dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione in questo contesto.
	(21)	Il trattamento di dati personali nell'ambito del presente regolamento dovrebbe essere autorizzato esclusivamente al fine di prestare assistenza per il rimpatrio di cittadini di paesi terzi e di facilitare il reinsediamento delle persone che necessitano di protezione internazionale o l'ammissione nell'Unione di persone per vie legali, nonché di attuare le misure dell'Unione concernenti l'ammissione degli immigrati legali. Si rende pertanto necessario un quadro giuridico che riconosca il ruolo dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione in questo contesto.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 22</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(22)	Il rimpatrio di cittadini di paesi terzi che non soddisfano o non soddisfano più le condizioni di ingresso, di soggiorno o di residenza negli Stati membri, conformemente alla direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio23, è un elemento essenziale dell'azione complessiva mirante a contrastare l'immigrazione irregolare e rappresenta un importante motivo di interesse pubblico rilevante.
	(22)	Il rimpatrio dignitoso ed effettivo in condizioni di sicurezza di cittadini di paesi terzi che non soddisfano o non soddisfano più le condizioni di ingresso, di soggiorno o di residenza negli Stati membri, conformemente alla direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio23, è uno degli elementi dell'azione complessiva mirante a contrastare l'immigrazione irregolare.

	__________________
	__________________

	23 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante norme e procedure comuni applicabili negli Stati membri al rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, pag. 98).
	23 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante norme e procedure comuni applicabili negli Stati membri al rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, pag. 98).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 23</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(23)	I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione devono poter trattare dati personali per facilitare le operazioni di rimpatrio. I paesi terzi di rimpatrio non sono spesso oggetto di decisioni di adeguatezza adottate dalla Commissione ai sensi dell'articolo 45 del regolamento (UE) 2016/679, o dell'articolo 36 della direttiva (UE) 2016/680, e spesso non hanno concluso o non intendono concludere un accordo di riammissione con l'Unione né prevedono altrimenti garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 del regolamento (UE) 2016/679 o ai sensi delle disposizioni nazionali di recepimento dell'articolo 37 della direttiva (UE) 2016/680. Nonostante i notevoli sforzi compiuti dell'Unione in cooperazione con i principali paesi di origine dei cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare soggetti a un obbligo di rimpatrio, non sempre è possibile garantire che tali paesi terzi ottemperino sistematicamente all'obbligo stabilito dal diritto internazionale di riammettere i propri cittadini. Gli accordi di riammissione, conclusi o in fase di negoziazione da parte dell'Unione o degli Stati membri, che prevedono idonee garanzie per il trasferimento di dati verso paesi terzi ai sensi dell'articolo 46 del regolamento (UE) 2016/679 o ai sensi delle disposizioni nazionali di recepimento dell'articolo 36 della direttiva (UE) 2016/680 riguardano un numero limitato di tali paesi terzi. Laddove tali accordi non esistono, i dati personali dovrebbero essere trasferiti da funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione ai fini dell'attuazione delle operazioni di rimpatrio dell'Unione, in linea con le condizioni di cui all'articolo 49, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) 2016/679 o delle disposizioni nazionali di recepimento dell'articolo 38 della direttiva (UE) 2016/680.
	(23)	I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione devono poter trattare dati personali per assicurare la corretta attuazione delle procedure di rimpatrio e la buona esecuzione delle decisioni di rimpatrio. I paesi terzi di rimpatrio  non sono spesso oggetto di decisioni di adeguatezza adottate dalla Commissione ai sensi dell'articolo 45 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, e spesso non hanno concluso un accordo di riammissione con l'Unione né prevedono altrimenti garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 del regolamento (UE) 2016/679. Gli accordi di riammissione, conclusi o in fase di negoziazione da parte dell'Unione o degli Stati membri, che prevedono idonee garanzie per il trasferimento di dati verso paesi terzi dovrebbero includere le norme di cui al capo V del regolamento (UE) 2016/679.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 24</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(24)	Nell'interesse delle persone interessate, i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione dovrebbero poter trattare i dati personali delle persone che necessitano di protezione internazionale oggetto di reinsediamento e delle persone che intendono migrare legalmente nell'Unione al fine di confermarne l'identità e la cittadinanza.
	(24)	Nell'interesse delle persone interessate, i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione dovrebbero poter trattare i dati personali delle persone che necessitano di protezione internazionale o di protezione per i richiedenti il reinsediamento e delle persone che intendono migrare legalmente nell'Unione al fine di confermarne l'identità e la cittadinanza.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 25</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(25)	Poiché gli obiettivi del presente regolamento, vale a dire ottimizzare l'utilizzo dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione inviati dagli Stati membri, dalla Commissione e dalle agenzie dell'UE nei paesi terzi, allo scopo di attuare più efficacemente le priorità dell'Unione per quanto riguarda la prevenzione e la lotta contro l'immigrazione irregolare, la facilitazione del rimpatrio, della riammissione e della reintegrazione, il sostegno alla gestione integrata delle frontiere esterne dell'Unione e alla gestione dell'immigrazione regolare o ai regimi di protezione internazionale, non possono essere realizzati in misura sufficiente dagli Stati membri da soli, ma sono conseguiti meglio attraverso il coordinamento a livello dell'Unione, l'Unione può adottare misure in conformità al principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo.
	(25)	Poiché gli obiettivi del presente regolamento – vale a dire ottimizzare l'utilizzo delle diverse competenze dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione inviati dagli Stati membri, dalla Commissione e dalle agenzie dell'Unione nei paesi terzi, allo scopo di attuare più efficacemente le priorità dell'Unione volte a garantire una migliore gestione della migrazione, sostituendo gradualmente la migrazione irregolare con percorsi sicuri e legali per l'asilo e la migrazione, a prevenire e combattere il traffico di migranti e la tratta di esseri umani, ad agevolare il rimpatrio, la riammissione e la reintegrazione dignitosi ed effettivi, a contribuire alla gestione integrata delle frontiere esterne dell'Unione e a sostenere la gestione dell'immigrazione regolare o i regimi di protezione internazionale nel pieno rispetto degli obblighi umanitari e in materia di diritti umani – non possono essere realizzati in misura sufficiente dagli Stati membri da soli, ma sono conseguiti meglio attraverso il coordinamento a livello dell'Unione, l'Unione può adottare misure in conformità al principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	Il presente regolamento stabilisce norme per migliorare il coordinamento dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione inviati dagli Stati membri, dalla Commissione e dalle agenzie dell'Unione in paesi terzi, attraverso la creazione di una rete europea di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione.
	1.	Il presente regolamento stabilisce norme per rafforzare la cooperazione e il coordinamento dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione inviati dagli Stati membri, dalla Commissione e dalle agenzie dell'Unione in paesi terzi, attraverso la creazione di una rete europea di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, nel rispetto dei diritti umani.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – punto 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	"funzionario di collegamento incaricato dell'immigrazione":
	1.	"funzionario di collegamento incaricato dell'immigrazione": un funzionario di collegamento designato e inviato all'estero dalle autorità competenti di uno degli Stati membri, dalla Commissione o da un'agenzia dell'Unione, come previsto dal pertinente atto giuridico dell'Unione applicabile all'agenzia in questione, per trattare questioni connesse all'immigrazione.

	(a) un rappresentante di uno degli Stati membri inviato all'estero dal servizio immigrazione, dalle autorità di contrasto o da altre autorità competenti, allo scopo di instaurare e di mantenere contatti con le autorità di un paese terzo per contribuire alla prevenzione dell'immigrazione illegale e alla lotta contro tale fenomeno, al rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare e alla gestione dell'immigrazione regolare;
	

	(b)	un funzionario di collegamento inviato all'estero dalla Commissione per instaurare e mantenere contatti con le autorità del paese terzo su temi legati all'immigrazione;
	

	(c)	un funzionario di collegamento inviato all'estero da agenzie dell'Unione, come denominato nella loro rispettiva base giuridica, che tratta temi legati all'immigrazione;
	


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione istituiscono e mantengono contatti diretti con le autorità competenti del paese terzo e con ogni altra organizzazione pertinente operante nel paese terzo, allo scopo di attuare il presente regolamento.
	1.	I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione istituiscono e mantengono contatti diretti con le autorità competenti del paese terzo, incluse le autorità locali, e con ogni altra organizzazione pertinente operante nel paese terzo, incluse le organizzazioni internazionali pertinenti, allo scopo di attuare il presente regolamento.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione raccolgono informazioni destinate ad attività di tipo operativo o strategico, oppure ad entrambi i tipi di attività. Tali informazioni non contengono dati personali. Tali informazioni riguardano in particolare le seguenti questioni:
	2.	I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione raccolgono informazioni destinate ad attività di tipo operativo o strategico, oppure ad entrambi i tipi di attività. Tali informazioni non contengono dati personali. Tali informazioni riguardano unicamente le seguenti questioni:


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>

<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a)	flussi migratori provenienti dal paese o in transito sul suo territorio;
	(a)	flussi migratori provenienti dal paese o in transito sul suo territorio, comprese informazioni sul profilo di età e di genere dei migranti e sulle loro future intenzioni di viaggio;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera d</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(d)	incidenti e avvenimenti che possono costituire o diventare la causa di nuovi sviluppi per quanto attiene ai flussi  migratori;
	(d)	incidenti e avvenimenti che possono costituire o diventare la causa di nuovi sviluppi o di una nuova riconfigurazione del movimento migratorio;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera f</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(f)	modi e mezzi di prestare assistenza alle autorità nei paesi terzi ai fini della prevenzione dei flussi dell'immigrazione illegale provenienti da tali paesi o in transito sul loro territorio;
	(f)	modi e mezzi per aiutare le autorità nei paesi terzi a fornire un orientamento e un sostegno adeguati alle frontiere esterne al fine di monitorare i flussi migratori;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera f bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(f bis)	modi e mezzi per aiutare le autorità nei paesi terzi a fornire un orientamento e un sostegno adeguati alle persone ammesse nell'Unione per vie legali;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera f ter (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(f ter)	modi e mezzi per aiutare le autorità dei paesi terzi a valutare la situazione generale dei diritti fondamentali nel paese terzo, comprese informazioni sull'ubicazione e sulle condizioni dei centri di accoglienza e di trattenimento nonché sulle condizioni di tale trattenimento;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera g</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(g)	modi e mezzi per facilitare il rimpatrio, la riammissione e la reintegrazione;
	(g)	modi e mezzi per facilitare il rimpatrio, la riammissione e la reintegrazione dignitosi e rispettosi dei diritti umani e, ove possibile, per monitorare la situazione dei cittadini di paesi terzi che rimpatriano;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera h</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(h)	l'accesso dei richiedenti asilo alla protezione nel paese terzo;
	(h)	l'accesso effettivo alla protezione che il paese terzo ha adottato o posto in essere a favore delle persone vulnerabili;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera i</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(i)	possibili strategie e canali di immigrazione legale tra l'Unione e i paesi terzi, compresi il reinsediamento e altri strumenti di protezione, come pure le competenze e il fabbisogno del mercato del lavoro;
	(i)	strategie di immigrazione legale da promuovere e canali esistenti o da istituire tra l'Unione e i paesi terzi, compresi il reinsediamento, i visti umanitari emessi dagli Stati membri e altri strumenti di protezione, come pure i partenariati di mobilità, la migrazione per lavoro, i visti per studenti e il ricongiungimento familiare;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera j</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(j)	misure antecedenti alla partenza disponibili per gli immigrati nei paesi di origine o nei paesi terzi di accoglienza a sostegno di un'efficace integrazione in seguito all'arrivo legale negli Stati membri;
	(j)	misure antecedenti alla partenza disponibili per i migranti nei paesi di origine o nei paesi terzi di accoglienza a sostegno di un'efficace integrazione in seguito all'arrivo legale negli Stati membri;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera k</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(k)	capacità, competenze, strategie politiche, legislazione e prassi giuridiche  di paesi terzi  pertinenti in ordine alle questioni  di cui alle lettere da a) a j).
	(k)	pratiche, legislazione e prassi giuridiche di paesi terzi pertinenti in ordine alle questioni di cui alle lettere da a) a j).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 4 – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4.	I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione possono fornire assistenza per:
	4.	I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione possono fornire assistenza, nei limiti della loro competenza e della loro formazione, per:


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a)	accertare l'identità dei cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare e facilitare il loro rimpatrio in conformità della direttiva 2008/115/CE;
	(a)	confermare l'identità dei cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare  in conformità della direttiva 2008/115/CE al fine di agevolare la reintegrazione dei cittadini di paesi terzi rimpatriati;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(b)	confermare l'identità e facilitare il reinsediamento delle persone che necessitano di protezione internazionale nell'Unione;
	(b)	confermare l'identità e facilitare il reinsediamento o l'ammissione delle persone, in particolare quelle più vulnerabili, che necessitano o fanno domanda di protezione internazionale nell'Unione, fornendo loro orientamenti, informazioni e sostegno adeguati prima della partenza;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(c)	confermare l'identità e facilitare l'attuazione delle misure dell'Unione per l'ammissione degli immigrati legali.
	(c)	confermare l'identità e facilitare l'attuazione delle misure dell'Unione per l'ammissione degli immigrati legali, compresi orientamenti precedenti la partenza per i lavoratori migranti, gli studenti e i familiari ammessi nell'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera c bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(c bis)	agevolare l'attuazione delle misure dell'Unione nella lotta contro il traffico di migranti e la tratta di esseri umani condividendo le informazioni ottenute nell'esercizio delle loro funzioni nell'ambito delle reti di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione e con le autorità competenti degli Stati membri, comprese le autorità di contrasto.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5.	I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione assolvono i loro compiti nell'ambito delle loro responsabilità e nel rispetto delle disposizioni, incluse quelle relative alla protezione dei dati di carattere personale, stabilite nel diritto dell'Unione e  nelle  legislazioni nazionali e negli accordi o nelle intese eventualmente conclusi con i paesi terzi o con le organizzazioni internazionali.
	5.	I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione assolvono i loro compiti nell'ambito delle loro responsabilità determinate dalle autorità che procedono all'invio, nel pieno rispetto della dignità umana e dei diritti fondamentali, con particolare attenzione alle persone vulnerabili e in ottemperanza alle disposizioni, incluse quelle relative alla protezione dei dati di carattere personale, stabilite nel diritto dell'Unione e nelle  legislazioni nazionali e negli accordi o nelle intese eventualmente conclusi con i paesi   terzi o con le organizzazioni internazionali. Nell'esercizio delle loro funzioni, i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione seguono un approccio sensibile alle questioni di genere.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	Gli Stati membri, la Commissione e le agenzie dell'Unione comunicano al comitato direttivo i loro piani di invio di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, nonché una descrizione dei loro compiti e la durata del loro invio.
	1.	Gli Stati membri, la Commissione e le agenzie dell'Unione comunicano al comitato direttivo i loro piani di invio di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, nonché una descrizione dei loro compiti e la durata del loro invio. La notifica dell'invio di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione è trasmessa al Parlamento europeo senza indebiti ritardi.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	Le informazioni di cui al paragrafo 1 sono pubblicate sulla piattaforma sicura per lo scambio di informazioni online di cui all'articolo 9.
	2.	Le informazioni di cui al paragrafo 1 sono pubblicate sulla piattaforma sicura per lo scambio di informazioni online fornita e in conformità dell'articolo 9.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(c)	scambiano informazioni, ove opportuno, sulle esperienze in materia di accesso alla protezione da parte dei richiedenti asilo;
	(c)	scambiano informazioni, ove opportuno, sulle esperienze in materia di accesso alla protezione internazionale;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera d</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(d)	se opportuno, coordinano le posizioni da adottare nei contatti con i vettori commerciali;
	soppresso


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera e</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(e)	partecipano, se del caso, a corsi specializzati di formazione congiunti;
	(e)	partecipano a corsi specializzati di formazione congiunti, in particolare in materia di diritti fondamentali e procedure di asilo;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera f</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(f)	organizzano, se del caso, sessioni d'informazione e corsi di formazione per i membri del corpo diplomatico e consolare delle missioni degli Stati membri nel paese terzo;
	(f)	organizzano, se del caso, sessioni d'informazione e corsi di formazione per i membri del corpo diplomatico e consolare delle missioni degli Stati membri nel paese terzo, compresa una formazione specifica sulle procedure di asilo e sulla protezione delle persone in situazioni di vulnerabilità;


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Emendamento necessario per ragioni imprescindibili di logica interna del testo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis.	La rete di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione comprende, ove vi è necessità e disponibilità, funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione esperti in materia di protezione dei minori, tratta di esseri umani, parità di genere e protezione contro la violenza di genere.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La situazione delle persone vulnerabili deve essere valutata da funzionari di collegamento dotati di un'adeguata competenza nel settore dei diritti fondamentali.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione inviati dalla Commissione coordinano le reti di cui al paragrafo 1. Nelle aree in cui la Commissione non invia funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, il coordinamento della rete è svolto da un funzionario di collegamento incaricato dell'immigrazione, come concordato dai membri della rete.
	2.	I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione inviati dalla Commissione coordinano e sostengono le reti di cui al paragrafo 1. Nelle aree in cui la Commissione non invia funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, il coordinamento della rete è svolto dal funzionario di collegamento incaricato dell'immigrazione inviato dall'agenzia dell'Unione. Nelle aree in cui né la Commissione né le agenzie dell'Unione inviano funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, il coordinamento della rete è agevolato da un funzionario di collegamento incaricato dell'immigrazione, come concordato dai membri della rete e approvato dalla Commissione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	Il comitato direttivo è informato della nomina dei coordinatori di rete da parte del coordinatore.
	3.	Il coordinatore notifica al comitato direttivo la nomina dei coordinatori di rete almeno 15 giorni prima di assumere le funzioni di coordinatore di rete.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	Gli Stati membri possono altresì convenire che i loro funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione si ripartiscano taluni compiti tra loro.
	2.	Gli Stati membri possono altresì convenire che i loro funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione si ripartiscano taluni compiti tra loro, sulla base delle competenze e della formazione specialistica dei loro funzionari di collegamento.


<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'aumento della portata dei compiti dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione deve andare di pari passo con le competenze o la formazione specialistica del funzionario di collegamento e con i compiti che gli spettano.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	I rappresentanti dei paesi terzi associati all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen partecipano al comitato direttivo in qualità di osservatori.
	3.	Un deputato al Parlamento europeo e i rappresentanti dei paesi terzi associati all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen partecipano al comitato direttivo in qualità di osservatori.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	Il comitato direttivo adotta il proprio regolamento interno sulla base di una proposta del presidente, entro tre mesi dalla sua prima riunione. Il regolamento interno stabilisce le modalità di voto.
	1.	Il comitato direttivo adotta il proprio regolamento interno sulla base di una proposta del presidente, entro tre mesi dalla sua prima riunione, previa consultazione degli Stati membri. Il regolamento interno stabilisce le modalità di voto e le procedure attraverso le quali la Commissione coopererà con le autorità nazionali per garantire la corretta circolazione dei prodotti di analisi strategica e operativa.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 2 – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	In considerazione delle priorità dell'Unione nel settore dell'immigrazione e nell'ambito dei compiti dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, come definiti nel presente regolamento, il comitato direttivo svolge le seguenti attività:
	2.	In considerazione delle priorità dell'Unione nel settore dell'immigrazione e dell'analisi fornita dalle pertinenti agenzie dell'Unione e nell'ambito dei compiti dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, come definiti nel presente regolamento, il comitato direttivo svolge le seguenti attività:


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a)	stabilire le priorità e le attività mediante l'adozione di un programma di lavoro biennale e l'indicazione delle risorse necessarie per sostenere tale attività;
	(a)	stabilire le priorità e le attività mediante l'adozione di un programma di lavoro annuale e l'indicazione delle risorse necessarie per sostenere tale attività, con relativa trasmissione al Parlamento europeo senza indebiti ritardi;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(b)	riesaminare l'attuazione delle attività definite nel programma di lavoro biennale, la nomina dei coordinatori della rete e i progressi realizzati dalle reti di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione nella loro cooperazione con le autorità competenti di paesi terzi;
	(b)	riesaminare l'attuazione delle attività definite nel programma di lavoro annuale, la nomina dei coordinatori della rete e i progressi realizzati dalle reti di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione nella loro cooperazione con le autorità competenti di paesi terzi;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(c)	adottare la relazione biennale sulle attività;
	(c)	adottare la relazione annuale sulle attività, che è trasmessa senza indebito ritardo al Parlamento europeo;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 3 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(c)	sostenere lo sviluppo delle competenze dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, anche mediante la definizione di programmi comuni di formazione, attività di formazione propedeutiche all'invio e l'organizzazione di seminari congiunti su temi di cui all'articolo 3, paragrafo 2;
	(c)	sostenere lo sviluppo delle competenze dei funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, anche mediante la definizione di programmi comuni di formazione, attività di formazione propedeutiche all'invio e l'organizzazione di seminari congiunti su temi di cui all'articolo 3, sulla base degli strumenti di formazione specifici disponibili o nuovi sviluppati dall'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali (FRA) e dalle agenzie dell'Unione o da altre organizzazioni internazionali competenti per quanto riguarda il diritto dell'Unione e il diritto internazionale nel settore dei diritti fondamentali e delle procedure di asilo, evitando nel contempo duplicazioni con la formazione fornita da tali agenzie;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 3 – lettera c bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(c bis)	elaborare e sviluppare ulteriormente, in cooperazione con l'Agenzia per i diritti fondamentali, orientamenti specifici applicabili a tutti i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, che forniscano orientamenti su come garantire il rispetto dei diritti fondamentali, con particolare attenzione alle persone vulnerabili;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4.	Per l'esecuzione delle attività di cui ai paragrafi 2 e 3, gli Stati membri possono ricevere il sostegno finanziario dell'Unione a norma del regolamento (UE) n. 515/2014.
	4.	Per l'esecuzione delle attività di cui ai paragrafi 2 e 3, gli Stati membri possono ricevere il sostegno finanziario dell'Unione a norma del regolamento (UE) n. 515/2014. La Commissione stabilisce procedure operative per agevolare le richieste di sostegno finanziario dell'Unione da parte degli Stati membri.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 1 – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	I funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione e i membri del comitato direttivo provvedono a che tutte le informazioni e le statistiche siano caricate e scambiate tramite la piattaforma online per lo scambio di informazioni creata e gestita dalla Commissione. Tali informazioni comprendono almeno i seguenti elementi:
	1.	I funzionari di collegamento incaricati dell’immigrazione e i membri del comitato direttivo provvedono a che tutte le informazioni e le statistiche siano caricate e scambiate tramite la piattaforma online per lo scambio di informazioni creata e gestita dalla Commissione. Il soggetto incaricato di agevolare le reti a norma dell'articolo 5, paragrafo 2, provvede a che tutte le informazioni e le statistiche pertinenti siano caricate tramite la piattaforma online per lo scambio di informazioni. Lo scambio di informazioni di natura strettamente riservata è effettuato con la massima cautela. Il deputato al Parlamento europeo designato a partecipare al comitato direttivo in qualità di osservatore ha accesso alla piattaforma di scambio di informazioni. Tali informazioni comprendono almeno i seguenti elementi:


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a)	le relazioni e i documenti pertinenti, i prodotti analitici nel settore dell'immigrazione, in particolare le informazioni sui paesi o regioni in cui sono inviati i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione;
	(a)	le relazioni e i documenti pertinenti, i prodotti analitici su questioni connesse all'immigrazione, in particolare le informazioni sui paesi o regioni in cui sono inviati i funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(a)	dati biometrici o dati biografici se necessari per confermare l'identità e la cittadinanza dei cittadini di paesi terzi ai fini del rimpatrio, compresi tutti i tipi di documenti che possono essere considerati elementi di prova o elementi di prova prima facie della cittadinanza;
	(a)	dati biometrici o dati biografici se necessari per confermare l'identità di una persona e necessari per prevenire e contrastare il traffico di migranti e la tratta di esseri umani;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(b)	elenchi di passeggeri dei voli di rimpatrio verso paesi terzi;
	(b)	elenchi di passeggeri dei voli di rimpatrio dall'Unione verso un paese terzo nell'ottica di garantire ai cittadini di paesi terzi rimpatriati l'accesso effettivo alle misure di reintegrazione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	3 bis.	La condivisione di dati personali è rigorosamente limitata a quanto è necessario ai fini del presente regolamento.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4.	Il trasferimento di dati personali da parte di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione ai sensi del presente articolo ai paesi terzi e a organizzazioni internazionali è effettuato conformemente al capo V del regolamento (UE) 2016/679, o alle disposizioni nazionali di recepimento del capo V della direttiva (UE) 2016/680.
	4.	Il trasferimento di dati personali da parte di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione ai sensi del presente articolo ai paesi terzi e a organizzazioni internazionali è effettuato conformemente al capo V del regolamento (UE) 2016/679, o alle disposizioni nazionali di recepimento del capo V della direttiva (UE) 2016/680. È vietata qualsiasi condivisione di dati personali che potrebbero essere utilizzati per identificare persone o gruppi di persone la cui richiesta di accesso alla protezione internazionale è in fase d'esame o che corrono un grave rischio di essere sottoposte a tortura, trattamenti o pene inumani o degradanti o altra violazione dei diritti fondamentali.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 12 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	Cinque anni dopo la data di adozione del presente regolamento, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'applicazione del presente regolamento.
	1.	Entro due anni dalla data di adozione del presente regolamento e successivamente ogni due anni, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'applicazione del presente regolamento, nonché sul suo impatto sui diritti fondamentali.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 12 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	Gli Stati membri forniscono alla Commissione le informazioni necessarie per l'elaborazione della relazione sull'applicazione del regolamento.
	2.	Gli Stati membri e le agenzie dell'Unione forniscono alla Commissione le informazioni necessarie per l'elaborazione della relazione sull'applicazione del regolamento.


</Amend>

</RepeatBlock-Amend>
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ALLEGATO: LETTERA DELLA COMMISSIONE GIURIDICA  
D(2018)45709

On. Claude MORAES
Presidente della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni
ASP 13G205 
Bruxelles



Oggetto:	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla creazione di una rete di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione (rifusione)
COM(2018)0303 – C8-0184/2018 – 2018/0153(COD)


Signor Presidente,


la commissione giuridica ha esaminato la proposta in oggetto, a norma dell'articolo 104 ("Rifusione") del regolamento del Parlamento.
Il paragrafo 3 di detto articolo recita: 

"Se la commissione competente per le questioni giuridiche stabilisce che la proposta non contiene modifiche sostanziali ulteriori rispetto a quelle espressamente indicate come tali, ne informa la commissione competente per il merito. 

In tal caso, fatte salve le condizioni di cui agli articoli 169 e 170, sono ricevibili in seno alla commissione competente nel merito soltanto gli emendamenti che riguardano le parti della proposta che contengono modifiche.

Gli emendamenti alle parti della proposta rimaste immutate possono tuttavia essere accettati, a titolo eccezionale e caso per caso, dal presidente della commissione competente per il merito qualora giudichi che ciò sia necessario per ragioni imprescindibili di coerenza del testo o di connessione con altri emendamenti ricevibili. Tali ragioni devono essere indicate per iscritto nella motivazione dell'emendamento."

Seguendo il parere del gruppo di lavoro consultivo dei servizi giuridici del Parlamento, del Consiglio e della Commissione, che ha esaminato la proposta di rifusione, e in linea con le raccomandazioni del relatore, la commissione giuridica ritiene che la proposta in oggetto non contenga modifiche sostanziali oltre a quelle indicate come tali e che, per quanto concerne la codificazione delle disposizioni invariate degli atti precedenti e di tali modifiche, la proposta si limiti a una mera codificazione dei testi esistenti, senza modificarne in nulla la sostanza.
Infine, nella riunione del 20 novembre 2018, la commissione giuridica ha deciso, con 20 voti a favore, 0 contrari e 1 astensione[footnoteRef:2], di raccomandare che la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni, quale commissione competente per il merito, proceda all'esame della suddetta proposta in conformità con l'articolo 104 del regolamento. [2:  Erano presenti: Max Andersson, Joëlle Bergeron, Jean Marie Cavada, Kostas Chrysogonos, Mady Delvaux, Geoffroy Didier, Pascal Durand, Laura Ferrara, Lidia Joanna Geringer de Oedenberg, Jytte Guteland, Sajjad Karim, Sylvia Yvonne Kaufmann, Gilles Lebreton, António Marinho e Pinto, Emil Radev, Julia Reda, Evelyn Regner, Virginie Rozière, Pavel Svoboda, József Szájer, Axel Voss, Francis Zammit Dimech, Kosma Zlotowski, Tadeusz Zwiefka.] 



Cordiali saluti,





Pavel Svoboda



All.: Parere del gruppo consultivo.
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ALLEGATO: PARERE DEL GRUPPO CONSULTIVO DEI SERVIZI GIURIDICI
DEL PARLAMENTO EUROPEO, DEL CONSIGLIO E DELLA COMMISSIONE 
Allegato
	
	



GRUPPO CONSULTIVO DEI SERVIZI GIURIDICI



Bruxelles, 11 ottobre 2018
PARERE


ALL'ATTENZIONE	DEL PARLAMENTO EUROPEO
				DEL CONSIGLIO
				DELLA COMMISSIONE
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla creazione di una rete di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione (rifusione) 
COM(2018)0303 final del 16.5.2018 – 2018/0153 (COD)

Visto l'accordo interistituzionale del 28 novembre 2001 ai fini di un ricorso più strutturato alla tecnica della rifusione degli atti normativi, e in particolare il punto 9, il gruppo di lavoro consultivo, costituito dai servizi giuridici di Parlamento europeo, Consiglio e Commissione, si è riunito il 28 giugno, il 3 luglio e il 6 settembre 2018 al fine di esaminare, tra l'altro, la proposta di cui sopra presentata dalla Commissione.

Nel corso di tali riunioni[footnoteRef:3], il gruppo consultivo ha esaminato la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio per la rifusione del regolamento (CE) n. 377/2004 del Consiglio, del 19 febbraio 2004, relativo alla creazione di una rete di funzionari di collegamento incaricati dell'immigrazione, ed è giunto di comune accordo alle conclusioni riportate in appresso. [3:  Il gruppo consultivo ha lavorato sulla base della versione inglese della proposta, ossia la versione originale del testo in esame.] 


1. Le seguenti modifiche avrebbero dovuto essere contrassegnate con l'ombreggiatura grigia generalmente utilizzata per indicare modifiche sostanziali:
- nel primo visto, la soppressione dell'indicazione "63, paragrafo 3, lettera b)" e l'aggiunta dell'indicazione "79, paragrafo 2";
- all'articolo 1, paragrafo 2, l'aggiunta delle parole "del diritto dell'Unione e";
- all'articolo 3, paragrafo 1, la soppressione delle parole iniziali "Ciascuno Stato membro provvede a che i propri";
- all'articolo 3, paragrafo 2, lettera k), la sostituzione delle parole "esposte sopra" con l'indicazione "di cui alle lettere da a) a j)";
- all'articolo 3, paragrafo 5, e all'articolo 5, paragrafo 1, la soppressione delle parole iniziali, rispettivamente, "Gli Stati membri provvedono affinché i" e "Gli Stati membri provvedono affinché i loro";
- all'articolo 5, paragrafo 1, lettera g), la soppressione delle parole finali "alle autorità competenti degli Stati membri di invio".
2. All'articolo 3, paragrafo 1, l'inserimento del termine "operante" avrebbe dovuto essere identificato con marcatori.
3. All'articolo 3, paragrafo 2, nella formulazione "esistenza di organizzazioni criminali dedite al traffico di clandestini e loro attività", contrassegnata integralmente dalla sigla di "soppressione sostanziale", nella versione inglese non è stato riportato l'articolo determinativo che precede le parole "traffico di clandestini".
4. All'articolo 11 , nella versione inglese va soppresso l'articolo determinativo che precede le parole "regolamento (CE) n. 810/2009".
5. All'articolo 13, il riferimento all'"allegato I" dovrebbe essere adattato in modo da fare riferimento all'allegato II.
6. Nell'allegato contenente una tabella di concordanza, il numero dell'allegato indicato erroneamente come "VII" va corretto in "II". 

Sulla base dell'esame della proposta il gruppo consultivo ha pertanto concluso di comune accordo che la proposta non contiene modificazioni sostanziali se non quelle indicate come tali. Il gruppo consultivo ha altresì constatato che, per quanto concerne la codificazione delle disposizioni immutate dell'atto precedente e di tali modificazioni, la proposta si limita ad una mera codificazione dell'atto esistente, senza modificazioni sostanziali.




F. DREXLER			H. LEGAL			L. ROMERO REQUENA
Giureconsulto			Giureconsulto			Direttore generale
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